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Il riso „ L'esordio della nuova gestione non è stato dei più confortanti 
amaro A Montreal tutte e due le vetture si sono ritirate. Ma nella squadra 
del Cavallino diMaranello c'è un clima disteso, che guarda con ottimismo al iuturo 
— _ E Piero Ferrari conferma la sua stima a tecnici, meccanici, piloti 

«Ferrari vuol dire fiducia» 
Alain Ptost scende dal secondo al tei70 posto nella 
classifica dei piloti. Lo precedono il solito Ayrton 
Senna e Nelson Pfquet, vincitore a sorpresa del Gran 
premio del Canada. La Ferrari scende dal secondo 
al quatto posto nella classifica dei costruttori, dietro 
la solita McLaren e superata in un colpo da Benet-
ton e Williams. Ma il Cavallino rampante non sem
bra prendersela troppo. ' 

CARLO PEOIU 

•»• «Non ci facevamo ecces
sive Uluilonl-dice Piero Ferrari 
vice presidente dell' azienda 
modenese, tornato oggi dopo 
Ire anni in pista -. Avevamno 
apportato qualche modifica 
aerodinamica alle vetture, sa
pevamo che la posta era adat
to alle nostre prestazioni ma 
non sapevamo onestamente di 
vedere Proti Insidiare Senna. 
Se abbiamo fatto dunque del 
puri avanti rispetto alle McLa
ren di oggi, devo aggiungere 
che le Williams erano Imbatti-
bill e Avrebbero meritato In 
pieno il primo e secondo po
sta Sul plano immediato direi 
che potremo continuare ad 
apportare piccoli migliora
menti ma II vero passo avanti 
potremo farlo nella seconda 
mela' del campionato con la 
nuova virttura 643 che prende
rà' il posto della 642 attuale*. 
La nuova gestione del cavalli
no debutta con un doppio riti
ro. Malgrado questo, li clima 
non è depresso. Anzi, la gara 

' canadese tornisce più di una 
considerazione positiva. Pier 
Guaio Castelli, che ha esordito 
come respolnsablle al muret
to, dice: «Abbiamo tenuto con 
entrambe le macchine D passo 
di Senna senza problemi: anzi, 
all'Inizio la McLaren ci ha fatto 
un po' da lappo, le Williams 
saremmo andate a prenderle 

nel finale.. » 
Alain Prosi dal canto suo <•' 

apparso un pilota completa
mente diverso da quello tk-i 
precedenti quattro gran premi. 
Aggressivo, deciso, sembra 
trovarsi nuovamente a proprio 
agio, con la nuova gestione 
della scuderia. La macchina di 
domenica gli e' parsa la mi
gliore dell' anno. Si tratterà' di 
vedere adesso quali risultaci 
saranno realisticamente rag
giungibili. Se la McLaren hi 
mostrato delle manchevole!»'; 
insolite in una scuderia dovi 
non si rompeva mal niente, Li 
Williams ha fatto progressi di 
gigante e la Benetton, che ave' 
va debuttato ad Imola con Li 
nuova vettura, sta guadagnan
do rapidamente terreno e sem
bra avviata a concludere bene 
l'annata agonistica. 

L'ennesima delusione della 
Ferrari e stata temperali, per i 
tifosi italiani, da una giornata 
favorevole al tricolore. Sul po
dio sono sa.it!, con Plquet, Ste
fano Modena, il coraggioso pi
lota della TyrreL e II «nonne* 
Riccardo Pntrese, che sabato 
aveva addirittura conquistato 
la pole pos-tion. facendo uno 
sgarvo a «Sua maestà» Senna. 
Tra I dieci pioti rimasti in gara, 
quarto e finito il simpatico ro
mano Andrea De Cesari», setti
mo il piccolo grande Pierluigi 

Martini con la Minardi-Fenrari 
(almeno una è arrivata al tra
guardo) , costretto addirittura a 
partire dal box, nono il bravo 
Emanuele Pirro con la Dal lara. 

Riccardo Patrese è stato an
cora una volta sfortunato. Ave
va problemi alla colonna ver
tebrale, dopo la brutta botta 
presa nelle prove. E, alla par
tenza, si e visto partir via sotto 
il naso Nigel Mansett. Poi, un 
taglio nel pneumatico poste
riore gli ha praticamente vieta
lo di mantenere U secondo po
sto che avrebbe ampiamente 
meritato. «Peccato- dice Ric
cardo-. Questya sarebbe potu
ta risultare una grande giorna
ta per la Williams». Ma adesso 
c'è la prossima tappa, il Messi
co. 

Il gran premio del Messico, 
tra due settimane circa, do
vrebbe confermare o smentire 
I valori e le defaillance* della 
domenica canadese. I proble
mi dell' altitudine verranno af
frontati da tutti con li bagaglio 
di esperienza accumulato ne
gli ultimi anni, ma I problemi 
della pista e soprattutto dell' 
asfalto potranno tradire o favo
rire alcune vetture. •Siamo 
pronti • sostiene Piero Ferrari -
ad affrontare tutte le future bat
taglie, ma bisogna essere chia
ri non vogliamo alimentare fa
cili entusiasmi. Le difficolta' 
sono ancora tante e non basta 
una ristrutturazione formale a 
far volare delle automobili da 
corsa. In passato, quando era 
vivo mio padre, ho vissuto al 
suo fianco momenti peggiori 
di questo. Ho fiducia nella 
squadra, nel tecnici, nei mec
canici, nei piloti e faremo il 
massimo per ottenere del buo
ni risultati ma intendiamo an
dare avanti con concretezza e 
senso del realismo». 

Prosi guarda lontano: quali orizzonti per la Ferrari? 

LaAndretti 
dinasty 
fa l'eri plein 
a Milwaukee 
• I MILWAUKEE. La dinastia 
Andretti domina le scene del
l'automobilismo statunitense 
e del campionato Indy. Nelle 
200 miglia di Milwaukee, di
sputata sul circuito ovale della 
cltti del Wisconsin, al primo 
posto si e Infatti classificato U 

Jlavane Michael, al secondo 
ohn e al terzo papà Mario. 

Tutte i tre gli Andrettl erano al
la guida di una Lola Chevy. 
Ottimo il quinto posto della 
Lola Alfa Romeo di Danny 
Sullrvan. Un buon piazzamen
to ottenuto nonostante qual
che problema di pneumatici. 
La vettura equipaggiata dal 
motore italiano ha preceduto 
otto Chevrolet fra cui quelle di 
Cheever e Flttipaldi. Nella 
classifica del campionato, 
guidata da Bobby Rahl (60 
punti), Michael Andrettl è al 
terzo posto (52), John quinto 
(48) e Mario nono (24) . 
Danny Sulllvan e al settimo 
posto con 33 punti. La prossi
ma gara si svolgere a Detroit, 
sul circuito stradale già usato 
in formula uno. 

Rally dell'Acropoli 
Le Lancia mattataci 
Che paura per Sainz 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO RUZZANTI 

• s i LAGONISSI C'è un drap
pello di disperati che in un an
golo del Mediterraneo difende 
con i denti l'Italia. No, state 
tranquilli, non si tratta di una 
impresa coloniale con un se
colo di ritardo. Qui si combat
te - per fortuna - a forza di 
centraline elettroniche, pneu
matici che digeriscono anche 1 
chiodi, ammortizzatori a prova 
di crateri lunari, motori da 300 
e passa cavalli, sbandate e 
brusche accelerazioni con il 
contagiri impazzilo. La Lancia 
raccoglie Io sbrindellato testi
mone dalla Ferrari e, per tene
re alto il marchio Fiat, piazza al 
termine della seconda giorna
ta del Rally dell'Acropoli due 
macchine al comando. Didier 
AurioL 11 francesino volante ha 
portato la sua Delta Fina da
vanti a tutti, incalzato a 14 se
condi dalla vettura gemella uf
ficiale del Racing Martini del 
finlandese Kankkunen. 

E il bau bau Carlos Sainz, 
l'uomo che rende invrvibili le 
notti al management del Grup
po torinese dove è finito 11l pi
lota della Toyota che ha domi
nato queste prime fasi del 
mondiale vincendo tre prove, 
per il momento snocciola co
lorite bestemmie (in greco o in 
spagnolo?). No, non vogliamo 
essere i solerti delatori del suo 
padre confessore, ma le im
precazioni e gli anatemi del 

madrileno hanno avuto come 
obiettivo i poliziotti greci ( col
po di sole') e gli svagati orga
nizzatori. Ieri per ben due volte 
il leader del mondiale ha ir. 
contrato sul suo percorso dei 
kamikaze che procedevono in 
senso contrario alla sua corsa: 
dapprima un motociclista e 
poi nella prova successiva, die
tro una curva cieca, un'auto 
votata al sacrifico e pronta a fi
nire dallo sfasciacarrozze. 
Spavento, gran fumo dalle ga
nasce dei freni e ancora un mi
sto di parolacce appena tratte
nuto dal casco integrale. Tra 
gli appunti della giornata si se
gnala l'eccellente prova del 
decano Alen (terzo con la Su
baru); i problemi alla pompa 
della benzina di Biasion (quin
to) ; l'incidente a Eiksson che 
ha praticamente messo fuori la 
sua Mitsubishi. Ore nenssime 
per le due Ford Sierra Coswor-
th 4X4 di Fiono ( U ' ) e D e l a -
cour (13'). Oggi terza temuta 
lappa con partenza ed arrivo 
ad Eratini per 589 km con 22 
prove speciali, pari a 270 km 
cronometrati. Classifica provvi
soria al termine della 2* tappa: 
1) Aunol-Occelli ( Lancia Del
ta Finai in 1 23'53"; 2) Kank-
kunen-Piironen (Lancia Delta 
Martini) a 14": 3) Alen-Kiwi-
maki (Subaru Legasy) a 39"; 
4) Sainz-Moya (Toyota Celi-
ca) a 44"; 5) Biasion-Siviero 
(Lancia Delta Martini) a l'I7". 

D74° 
Giro 
d'Italia 

- -NeUa-tappa vinta in volata da Cassani, si scatena l'ira di Chiappucci che accusa un giornale di aver montato 
la storia del «crumiraggio » nella prova del Terminillo. Polemico anche con Bugno: «Parla con tutti, con me mai » 

«Io, il grande cattivo, solo contro tutti» 
GINO SALA 

Cr»owk)^(^^)e(a^sa l̂sulrJalcoconRrtalevî K)ff>ldnl 

Quel caciottone 
non saprà mai 
di champagne... 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 

k V PRATO. L'enorme formag-
gione che sponsorizza il Ciro 
viaggiando per l'Italia su quat
tro ruote si è già rovesciato due 
volte: sbattendo contro un 
ponte troppo basso (sono per
fino intervenuti i Vigili del Fuo
co) e, in seguito, per una curva 
presa allegramente da chi por
ta a spasso quell'Indistruttibile 
macigno. A ben vedere, il Giro 
e fedelmente rappresentato 
dal precario equilibrio della 
sua caclottona ambulante, 
specchiandosi in quella voglia 
di grandezza che. ahileL non 
diventa però mal «grandeur». Si 
sa: Il Tour e l'obiettivo di sem
pre, ma raggiungere la statura 
della corsa a tappe francese 
resta diffide. Dal provolone 
allo champagne il passo non 6 
breve, ne' elementare. 

Eppure, da quest'anno l i 
mitazione» ha compiuto sforzi 
evidenti: motor-home al segui
to della corsa, servizi televisivi 
un po' più puntuali, elicotteri 
che volano davvero, operatori 
alle telecamere mobili che 
sfiorano il suicidio per un pri
mo piano di Lemond. E anco

ra- concorsi in cui si vince sem
pre di pio, una roulette che 
premia II fortunato corridore a 
avanti cosi, fino a chissà quale 
altra diavoleria viaggianti.'. In 
più, attenzione, un codazro di 
rappresentanti del gentil sesso, 
quasi tutte sponsorizzate, al 
seguito della corsa, fenomeno 
senza precedenti in un mondo 
fino a ieri per soli uomini o 
quasi- ci sono le Miss formag
gio, le Miss liquore, le Min bi
bita, le Miss te e le Miss caffè. 
Non bastassero, ecco le balle
rine sponsorizzate-Fiat chi' ad 
ogni tappa, la sera, si esibiro
no nel loro bravo spettacolino 
Chi lo ha visto, lo ha perfino 
definito «ose^Ó). Ora, non 
passi Inosservato il debutto 
della Casa torinese nella corsa 
rosa (taluni pensano sia inte
ressala a mettere le mani sul 
Ciro, in futuro), soffermiamoci 
su quest'universo femminile 
che pare abbia sconvolto lituo 
dirimpettaio maschile. Un 
esempio faciliterà la compren
sione dell'inquietante fenome
no in corso: il figlio di Torrioni, 
Marco, che fa parte dello staff-
Gazzetta e ci sembra privo dei 

• i PRATO. Stavolta non ha 
vinto Cipollini anche se cor
reva sulle strade di casa e il 
pronostico era tutto dalla sua 
parte. Stavolta sul podio è 
andato Davide Cassani, gre
gario di lusso, come si diceva 
ai tempi di Battali e Coppi, 
elemento che ha la fiducia 
del commissario tecnico Al
fredo Martini per le buone 
qualità atletiche e per l'otti
ma visuale di corsa. Cassarti 
è sbucato dai plotone al mo
mento giusto, si è infilato in 
una pattuglia che ha respinto 
la caccia di Cipollini e poi s'è 

Classifica 

l ) Franco Chioccioli (Ita) 
in 39hl3'00" alla media ora
ria di km. 38,822; 2) Marino 
Lejarreta (Spa) a 8"; 3 ) 
Claudio Chiappucci (Ita) a 
57"; 4 ) Vladimir Pulnikov 
(Urss) a 59"; 5) Gianni Bu
gno (Ita) a l '03"; 6 ) Marco 
Giovanetti (Ita) a l '23"; 7) 
Massimiliano Lelli (Ita) a 
l'24"; 8 ) Inaki Gaston 
(Spa) s.t; 9) Flavio Giuppo-
ni (Ita) a l'27"; IO) Atte 
Kvalsvoll (Nor) a 1*28"; 11) 
Zaina (Ita) a l'45"; 12) Bor-
lolami (Ita) a l'46"; 13) 
Della Santa (Ita) a l'47"; 
14) Sierra (Ven) a l'47"; 
15) Delgado (Spa) a l'52": 
16)Boyer(Fra)ar55";17) 
Jaskula (Poi) a 2'22"; 18) 
Echave (Spa) a 2'30"; 19) 
Fignon (Fra) a 2'33"; 20) 
Chozas(Spa)a2'34". 

furori patemi, ha assistito a 
uno di questi •spettacoli» sera
li Non l'avesse mai fatto men
tre era 11 ad osservar cosce e 
polpacci una volta tanto non 
di Allocchio e Pierobon, pare 
sia piombato sul posto • pa
tron» Vincenzo con due urlacci 
dei suol II Giro, diamine, si al
za presto e la notte e fatta per 
dormire. 

Se i tempi non sono ancora 
maturi per «assorbire» ogni no
vità, c'è da dire che i tempi sa-

imposto In bellezza davanti 
al giovane Mantovan. Una 
cavalcata con tutti gli ele
menti della natura, chiaro
scuri, pioggia, vento contra
rio e infine il sole a rimarcare 
un'altra bella giornata per 
Franco Chioccioli, ragazzo In 
maglia rosa nella sua terra, in 
un ambiente di evviva e di 
applausi, nel mezzo di un 
panorama che sfiorava l'u
scio di casa. Tirando le som
me, nessuna novità In classi
fica, come previsto, ma Greg 
Lemond si è trovato nuova
mente In difficolta. Quest'an

no aveva Iniziato bene e 
sembrava promettere bene 
ma A bastato II Terminillo a 
mettere in croce l'americano 
perciò dovrei dire che Greg è 
un bugiardo, che dichiarava 
il falso quando sosteneva di 
trovarsi in buone condizioni 
di forma. 

Una tappa che è terminata 
col furore di Chiappucci. Pa
role di fuoco contro la Gaz-
zttta detto Sport, giornale or
ganizzatore del Giro. Batti
becco col direttore Candido 
Cannavo a causa di un titolo 
che per Claudio è stato un 
pugno allo stomaco, «lo o \ i -

Ordine d'arrivo 

1) Davide Cassani (Ita) in 4hl5'44" alla media oraria di km. 
39,651 abbuono 12"; 2) Mario Mantovani (Ita) s.t abb. 8"; 
3) Fabiano Fontanelli (Ita) a 2" abb. 4"; 4 ) Marco Lletti (ita) 
s.t. abb. 6"; 5) Massimo Ghirotto (Ita), s.L; 6) Luigi Botteon 
(Ita) s.L; 7) Enrico Gatteschi (Ita) s.L; 8) Giuseppe Calcater-
ra (Ita) s.t.; 9) Lue Suykerbuyk (Ola) abb. 4"; 10) Mario Ci
pollini (Ita) a 8"; 11) Johan Capiot (Bel) s.t; 12) Djamolidin 
Abdoulaparov (Urss) s.t; 13) SilvioMartlnelio (Ita), s t ; 14) 
Stefano Allocchio (Ita) s.L; 15) Gianluca Pierobon (Ita) s t ; 
16) Giovanni Strazzer (Ita), s.t.; 17} Mauro Consonni (Ita) 
s.L; 18) EddieSalas (Aus) st.; 19) MacmillanSciandri (Ita) 
s.L; 20) Garda Casimiro Moreda-(Spa) s.L 

miro? Respingo l'accusa. Sul 
Terminillo se l'è squagliata 11 
colombiano Cuspoca e In di
scesa mi sono comportato 
come gli altri. Poi Bugno ha 
telefonato a Delgado e cosi 
adesso sarei io quello che ha 
infranto lo sciopero di sabato 
scorso. Gianni ha la telefona
ta facile. Alzava sovente la 
cornetta per dialogare con 
Argentin nelle gare in Belgio 
e mai gli è venuto in mente di 
rivolgersi a me. Basta. Voglio
no farmi passare per cattivo e 
io fard il cattivo. Non ho alcu
na intenzione di chiarire le 
cose con Bugno. È evidente 
che la mia franchezza dà fa-

LE PAGELLE 

stidio, evidente che bisogna 
essere diplomatici per entra
re nelle simpatie di certi cro
nisti E non importa se Delga
do ha dichiarato di volermi 
seguire come un'ombra. Vo
gliono danneggiarmi? Io ri
sponderò con la stessa misu
ra. Dispetti contro i dispet
ti..». 

Diavolo di un Chiappucci, 
diavolo di un uomo schietto, 
portato sempre a dire pane 
al pano e vino al vino, forse 
un po' troppo esuberante 
nella sua dialettica, ma pro
tagonista che infiamma li Gi
ro. A colpi di pedale e di pa
role. 

cooecgjjgpiONi V1AZANARDI372 
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/ / ciclismo è ambiente più agonismo 
noi costruiamo strade, case, 

acquedotti e scuole... 

rebbero Invece maturi per pro
muovere il Giro, lungo il suo 
tragitto quotidiano, in maniera 
più professionale. Qui Invece, 
in apparenza, hanno in mano 
la situazione 4 o 5 furgoncini 
itineranti con relative mercan
zie diecimila lire per un cap
pellino, tre calzettoni e una 
maglia rosa che ha il solo pre
gio di essere rosa ma non asso
miglia neppure per sbaglio a 
quella che oggi indossa Chioc
cioli. Questo mercatino di 

Smime si (ernia In ogni pur mi
sero agglomerato urbano e 
vende II Giro per un deca of
frendo «a prezzo stracciato» le 
sue risorse: che ieri erano an
che un set comprendente un 
compasso, una Èie. una gom
ma e un diario scolastico, no
tare l'utilità a giugno, dal nome 
illuminante, «Paperotti». Basta 
poco per annullare gli sforzi di 
chi ancora punta siili', imma
gine»: e il mito-Tour si allonta
na. 

Roberto Formigoni: senza voto. Non c'è (al Giro) ma «si 
legge». Esiste infatti la sponsorizzazione (spirituale7) del 
leader di CI sulle maglie di una delle 20 squadre in corsa, 
dici «Fanini» ma sema anche «Amore e vita», lo slogan 
scelto dal clelllnl come un palo d'anni fa, invece, «No al
l'aborto». Cosi, Antonio Frigo del «Mattino» di Padova l'al
tro giorno ha scritto «di questo passo, per mezzo delle 
magliette si potrà fare il Giro Insultando il vicino di casa». 
Patron Fanini t andato su tutte le fune... 

Mostro di Scandlccl: voto 5,5. Lui invece forse c'era, ma 
non si è visto quando la carovana e transitata sulle strade 
di casa sua. Ha notato solo una «coppietta», Bugno & 
Chiappucci, ma sarà restato deluso Tempi duri per i mo
stri anche su due ruote- l'unico nconosciuto per ora è 
Chioccioli che a 32 anni va forte in salita, discesa, a cro
nometro. Ed e toscano anche lui. 

Telecamera mobile Rai: voto 6 + . I continui tuffi carpiati 
sull'asfalto del coraggiosi operatori della tivù di Stato non 
traggano In inganno, in sella non c'è il mitico Klaus Di-
Diasi. Dopo il capitombolo di Sorrento, ieri è amvato il 
clamoroso bis con annesse Inquadrature di cielo, alberi, 
scarpa, ruota della moto. Per fortuna, nessun ferito. E al
lora vai. Cagnotto!. 

Davide Cassani: voto 7,5. Per il bravissimo faentino del-
l'Anostea, il primo successo di stagione Meritato, per lui 
e per una squadra finora slortunatissima 

Cesarino Cerlse: voto 8 . Lo speaker ufficiale del Giro è 
una specie di Pavarottl, un bestione di 120 kg di tempi
smo e di precisione Finora ha commesso un solo errore, 
sul traguardo di Sassari, ma l'ex vincitore del «Giro di ta
glia» si è ripreso all'istante, trasformando la galle in un 
virtuosismo di giornata. Il suo segreto? Pare si alleni can
tando «Nessun dorma...», UFZ. 
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COMUNE DI PICERNO 
PROVINCIA DI POTENZA 

tt ristar» al semi dettai. 20 della legge n. SS do) 19/3/1990 rsas* n k et» 
alla gara esperita ai smisi deTa/t 1 leti d) della legge n. 14/73. per rappat-
to dei lavori di costui»» della strada Picemo-Baragiano (1° lotto) som sta
te Invitate le seguenti Impresi!. 

1) ComrYlto 
2) DI BBD0 Gerardo 
3) Mecca Antonio 
4) MeccaWo 
5) OeMaP. 
S) Itaboring eri Pietrata» Angelo 
7) Pietiilesi Leonardo 
S) Castaldo 9rolemo 
9) Firme 

10) Mantrtl Vittorio 
11) Selma/di Giuseppe 
12) Saltarsi Gerardo 
13) SiJinr/tf Vincenzo 
14) Modus promozione ed Interventi 
15) Caricmagno Francesco 
16) LovaBovito 
17) Troiano Antonio 
18) PonrollWano 
19) PetrtmM Umberto 
20) Russilo Crimine 
21) Patema Luigi 
22) CN Uranio costruzioni 
23) Sinisgal Antonio 
24) Lorusso Gerardo sas 
25) Lorurao Gerardo 
26) Teletta Andrea 
27) Pomirieo Gerardo 
26) Curasti» costruzioni 
29) Saltanti costruzioni 
30) OapiPiet-o 
31) Gateso Vincenzo 
32) Bruno Um&erlo 
33) Sitai 
34) Brunii Retisele 
35) Cavalo Giuseppe Giemrr«p(costniz. 
36) Rus4 Ho costruzioni 
37) Sarvti Giuseppe Nicola 
36) Ronanielto Domenico 
39) Pascile ove costruzioni srl 
40) Nuzzjccl strade 
41) Altarese costruzioni Sri 
42) Greco Ed> strade 
43) Desto costruzioni srl 
44) Sahrardl Mario 
4$) M I sistemi*! 
46) Rubicondo Donato 
47) Fondaco eri 
41) Co ESt Sri 
49) Formica Domenico 
50) Pietratesa Pasquale 
SD Trotta Medora 
52) Fatuo Antonio e C sas 
53) Bruno Umberto 
54) Tagliente Vincenzo 
55) Bsellebisrl 

Ala. gam hanno partecipato le impreso contrassegnate con I primi 39 nume
ri Aggkidicataria è rimasti l'impresa Sartia tUtsepf» Wat t d Mesm con 
il ribasso dello 099*. 
Pictrno, 29 maggio 1991 

IL SINDACO I 

«Referendum 9 giugno e riforme Isttruzlonafl» 

LA DEMOCRAZIA 
ALLA PROVA 

sen. G. Franco Pasquino 
Intervistato d a 

ANTONIO TRENTIN giornalista d e 
•il giornale di Vicenza» 

e do 
ROBERTO REALE giornalista Rai 

Interverrà: 

NICOLA MURARO segretario provinciale 

Coordina: 

OSCAR CArviPAGNARO area problemi 
istituzionali 

VICENZA, 4 giugno 19*1 .Oft 20,30 
Chiostri S. Corona 

l'Unità 
Martedì 

4 giugno 1991 29 
I 

http://sa.it

